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S
E fino da rimotifllmi tempi la Città di Bologna (ì diè 

~o fempre a conofcere impegoatiffima per gli elèrcizj di 
. o, Pietà, e di Religione, t, le certamente in fingolar mo­

do fi dimoltrò pei magior culto, eziand)o efteriore, 
verto l' AUGU~TIS IMO SAGRAMENTO dell' lta­

re. Di quefto religiofiiTìmo impegno ce ne fanno ampIa fede 
per ~li andati tempi gli antichi monumenti lI<, e pei tempi no­
firi gli annui tontuofi A ppaTati, che formano l'oggetto della 
comune ammirazione. Dovendo pertanto nel dl l". Giugno 
<Iel corrente Anno 1776., giufia il turno decennale, ~rli la tò­
lenne generaI Proceffione del SS. SAGRA.Mk:NTO d Ila Par­
rocchiale di S. Matteo degli Accarifi detto delle Pefèarie, non 
hanno voluto i Signori, che fpettano alla n tlà Parrocchia de .. 
g nerar punto dalla piiffima co1tumanza de' loro I iaggiori , 
hanno anzi con isforzi di divota emulazion ftudiato di fupe­
rarli. Nel che ti fono veramente fegnalau i ignori Orefici, 
ed abitanti della Contrada, che da em prende il n mc, come 
àgc olmente rilevafi dal fuccinto Ragguaglio, che qul ti efibi1èe 
a gloria della generota pietà de' medetimi . 

Viene adunque la detta Contrada, che è di looghezza Piedi 
trecento circa, cangiata in vaga, e gentiliffima Galler)a for­
mata d'Ordine Jonico Antico ridotta in larghezza di iedi quat­
tordici, e di altezza l"iedi ventiquattro, piantata con numer 
cinquanta Pilafirate di rilievo tcannellate, che foftentano ventot­
to pezzi di Comiçione fimilmente di rilievo, formandolÌ alla 10n­
ghezza di detta Gallerla ventiquattro Ar hi ht r:di, c v n i-

A :r. òue 
~------------------* Il Ma!ini Della Bologna Perluflrata, Fefle Mobili, pago 83. dopo 
aver de(critta la folenne Proceffione della Metropolitana, tiegue a dir • 
che il (eguet1te enerdl, l.: mattina con l' inurVl'nto ti' .Icum COllf,..:­
urnÌte li fa ,.: ProceJ!io11t del 5S. Sagr.mento ad una Chiefil P,lrroahi.­
le con gr.lndiJ!ima jòJennita, e fOl1tuOj/ aàtJobbi ptr le flr.ide, per le ql/llli 
il dopo Vefpro li fa corIo di Nobi/tiÌ, milJ!ime qu .1fJIio vi fi corre al l',dio, 
o fi fanl10 altri onorati tratte"bnenti. Simile ProeeJ!ione li fa il /eg/lwte 
Lunedì, Martedì Mercoraì, e Gio dì (ld altre PttrroccbÙlli; ii (omincio 
ael 1566., e fi faceva a due Chiefe oglli mattilJ"~, dU(fH1te J' OuavlI 
de!J1I [ud.m" jòlen"ittÌ, dal Sgbbalo in po; &co 
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.. 
due Riquadri, ne' quali vi rono ventidue Medaglie, o fiano 
Camei di bai o rilievo, entro quattordici delle quali vi fono 
dipinti Emblemi, e nelle otto refianti vi tòno Figure, ed 
in tutte i lùoi motti allufivi al SS. agramento dell' Eucareftia , 

Indi fopra i fuJdetti Cornicioni vi tòno in ordinanza perfet­
ta diftribuiti cinquanta C i Modiglioni, o fiano Menfole, che 
Cc rvono di tòltegoo alli ventifei Architravi. che foltentano la 
Soffitta al tr<werfo della trada, e t tto il Vano di etra Soffit­
ta è ripani.tO in dodicI Vani quadr ti , e sfond:ui di forma Ol­
tangolare con tùe Raggi:aurc, ed undici Vani Quadnlunghi! 
e sfondati in fimmetrla quadrilonga con tralparenti, ne' quali VI 
fono dipinti :\ngioli in vaga) e ben' adattata tìmmetrla difpofti, 

Nel mezzo della d tta formata Gallerla Ipiccafi una Tribuna 
di forma ottangolare aperta, lòfienuta da quattro Colonne Pil­
lafirate, e 1enfole di Rilievo fcannel1are, ornata con otto Me­
da~lie di BatTo Rilievo, in quattro delle qu li vi fono di­
pinti i quattro EvangeliIU, e nelle altre Angioletti fcherzanti 
con Emblemi allufivi al SS, Sagramento, 

In capo alla detta Strada viene innalzata una forprendent~ 
Cappella formata in Volto parimenti tutta di rilievo colorita, 
e dorata, riccamente apparata con lùoi Panneggiamenti di Ve­
lo, e trine d'Oro, fopra della quale fpiccar. un brillante Car­
tello col motto: ECCE PANIS ANGELORUM, In detta 
Cappella ev i collocato un famofiffimo Quadro (opera di Gian­
Giufeppe dal Sole) rapprefentante Gesù Sagramentato efpollo 
all' Adorazione , e S, Filippo Neri in alto di adorare il antif­
fimo rapito in un' amorolà eftafi, Vedefi poCcia eretto il ma­
gnifico Altare ornato di preziofi Arredi, e di ricchiLlima ar~ 
genterla fornito, 

Tutto il lavoro de Ila fuddetta Gallerla viene ornato di Cor­
nici, e Scaglioni con fuoi rabefchi di batfo rilievo, pofto il 
lutto a oro, e colore, ed egregiamente dipinto, e vellutatJ) 
con Fralèoni intrecciati di foglie dorale, 

Le Pareti tutte tanto degli Archi, che degli Architravi fono 
riccamente apparate di Damafchi cremitì lrinati d' oto vaga­
mente adornate con Pannaroni di Velo ~ e fue Frangie d'oro; 
nei Vani l t~ra1i vengon formate olverfe Pone con tende, e 
Fine!he dipinte al natur le, guarniti di Specchj bellitlìfl"li do­
nti, e di rari limi Quadri di eccellenti antichi Pennelli, 

Viene poteia adornata la fuindicata Gallerla da numero tren­
tuovc Lampadarj di CrUlallo foruiti di abbondarne Cera, con 

ot-

- d' P 4'1 e co \ pure nel terzo delle fopradefcritt ottlmO or me On, . . ' ft d' S 
Pilallrate vi fono termini di rilievo nla1tan~l ~on te e l e-
raGni, che follentano Torcie, il cht: tutto lervu de\Oe aUa g1'3n­
de illuminazi{)ne dell' apparato deCcntto, d' ' (j • 

Fra le molte coCe che polrono attrarre la lvota curt.o lta 

de' Fedeli che inter;erranno ad adorare il Sagram~ntato 61gno: 
re nella ~agni6ca fopraindicat Gal1er\~ fi aml1:ur~l~o aliel 
di inti che rappreCentano arj Emblemi, e, vane ,1gur~ a u­
fiJe aì Santillimo Sagra mento dell: ,Euca;eiha, de quah fi è 
fiimato opportuno di riportarue h 4plegazIOne , Cl m 

All' ingretfo per tant~ della, ~inor:nata G3:llerla i o s~d~lr 
in vaga maniera difpOlh undiCI de fuddetu Ca me , 
ona parte, che dall' altra, S T R ~ 

DALLA PARTE DE n. , 
11 Primo Carneo rappTeCenta la PALMA, A, quefta" 11 (rutt(l) 

de11a quale faziando abbat\anza chi fe ne Cl}>" ~ lS'ene ada,~ 
tato da Alcibiade Lucarini il motto VICT [:sAT ,e ~erct 
in eLfa fi riconoCce figurata la Santiffima Eucarem~, cornfpon­
filendo il motto ;llla protetta del ~edentore: Qui manJ u.c:t mean~ 
tarnem f.) bibit meum Sangumem habet v'tam li o'h' 5

1
\, • 

Il Se~ondo rapprelènta il PELle,ANO, A 4!ue o,, cF7 r a tI 
~tto di fq,ularciarh silI,~etHt~sP;;~ov~v;;fÙGcian~~e lfirn~oll~~;i: 
11 adatta 1 motto ~ '-l.: 'h . h 11 tO 
abbaftanza r amore di Crifto ~ign~r nofr':,o, c e Cl a vo u 
cibare delle fue carni, ed avvivarCI col 1uo Sangue fretTo nel 
Sagramcnto dell' Eucareftla, NON CAPIO NISI 

11 Terzo rapprefenta l' A MO ~01 f1!0ttO i C~ori e 
CAPIOll.. , Allude quefto a Cnfto, 11 quale ~rendel fi 'ci-
s' impotTetfa di quelle Anime, che vanao a ncever o, e 
bano di Lui nel facro Altare, , con fiondi e 

Il Quarto rappreCenta una ~IANTE1- dN~O~~T, Alluden'do 
fi u' col motto PROTEGlf, E l\ 
ru I, l' ffi ' 'bili che produce la (àcra ucareh a, 

4luefro ag 1 e etu mua , . Panem An-
~vendo cantatdo Da.vidhe fiefrod~~ta~~'::°c:~' Il eR;~i~ Salmiita la 
$.dorum man ucav,t omo '. . 
~ d' quello Cibo Eucanftlco, l' l' .Iorza I. Il ~ uno S't ARVIERE gi:t mOrto per a l-

Il QUlUtO rapprilenta MOR' n~T MAL1S t..fprimendo 
menfito adbebla!a~zea cOch':~ttCibo Eucari1\ico è mor~ifdo alle

r 
co­

que o II , " d 11 d ' . he cant lctuta 
fcienze fcellerate, e V,r~lOf~, e

b 
~ u le aMi~r .. ' C~rpori$ ChrilU. 

ChieCa: Mprs eJl mahs, vHa onlS. Il IL 
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Il Sello rappreCent~ uno SCUDO infra v:lTj attrezzi militari 

~01 motto TbR!\ITA -r: HO"ìTES. Simbolegl?,ia que{\:o la facra 
ElIcar~ftla, ravvl1ando lU quella S. Vincenzo Ferrerio la vittù 
efficace di porr~ in. lfcompiglio, ed in fitga i tartarei nemici, 
Propter_ 'IIl,OJ, dIce Il fuddetto Santo, datur CO/l1 munio in firmis , 
ddtl. r J latLCll/':I' nam Cltnc D.trmones fencientes Clzr~{li pr.:e.{è,tt:a,n 
fil/{wnt. . VlOcenzo Ferreno Samo ln oa, Corporis Chrifli • 

Il ~ettimo rapprelènt:l un falèio di Spiche di FRUMENTO, 
col mott<? NUTR,IT, ET ROROkAT. Siccome 9uello appor· 
t~a. non 1~10 ?umment?, ma ~omparte vigore, e rinforza, COs\ 
1pl~ga ml!abt1mente gll effettI, che opera il Pane Eucari1 ico 
n.el Fedeh '. ed :tllyde atfal bene al noHro propofito a ciò che 
di etTo predltfe Olea, 4.8. VIVENT TI JTICO~ qual patTo i 
Settanta traducono., Confortabuntur Frumento. 

DAL!-A P~RTE SINISTRA fi offirvano altri undici Carnei. 
Il Primo Cameo rapprelènta il PLATA NO folto ed ombro­

~o, col mottoOHUMBRAT, ET RECREAT. Serve que{\a 
lmpreFa ~d. o~ore d~lI~ ~acra Eucareftla, della quale S. Loren­
zo ClUfi~ntant Ù òifclpllna, G perfi.rtione MonaJlica cosl ...• 
" 15~~, et/ ,un M.xflerw,m hoc qu;,zfi ingms arbor virentibus refirta 
" j o. m ,Iub qwtln, t{/ll,cumquc jugiunt Iaborantes, G peregrinan­
" !es prott'guntur tn 'Ffius Ilmbracuio ab trfllL diei. 

, Il . S ,co,ndo Cameo l:apprefenta varj SPECCHj grandi, e pi co­
h , l!ltlen, c: fpez~atl,~ che fotto i raggi del ole rappretènta­
n? clatcun di loro 10 te fieffi perfetto, ed intieramente quel 
P 1J!len col motto IDEM ljBIQUE. Con quetto fi fpiega mi· 
rabllmente lo fiupe~do Mu:acolo dell' Onnipotenza di Crillo 

agra mentato, che h trova lO tutte le Oltie contacrate intere 
11?1l ,I?lo , ,~a in q~aJunql1e particella, ed in tutti i fr~gmenti 
v lhbdl, CIO che Cl Inteana la Chielà tanta che canta NOlt 

, fld " v .wlles" e mrm(~tt~" tllrrt'f''; effi jì.tb ,fragme11to, quantwn 
toto te~ltur. . Chle!a 10 M III. C rp, Chr, 

. Il ~erzo ~apprelènta il MAPPAMONDO. Quello nelto fpa­
ZIO ?I un plC 01 gl~b.o, ,e nel recinto di una Tavola angt1lt:a 
re fi,rwgendo la a~ì:It~ del Mari, e delle Terre, perciò ritètYdt. 
te Il motto IMMtNSUM MINIMIS ARCTAT. Giufiamen­
t~ p~r tanto quivi lì ,elpone fimboleggiando perfettamente 
l 9~ba SagrameDlale, gIacche quefia contiene l' Immenfità 
DI\'wa. 

, 1.1 Quarto Cameo rapprefenta l' OLIVO con un Capro a lui 
V1CIUO col motto NOLl ME TANG./iRll" àimQ1trando ql1dto 

E.ln.-

., 
Emblema, che i LaCcivi dalla facra Eucareftla debbano fi r 
lontani; Non licct iis, qui fèortati fu~rint pa.rt~cipare fa­
eris. 

Il Quinto rapprefenta lIna MENSA imbandita di vivande, col 
motto M<IISTI~ SOLAMINA PRJEBET. E ficco me col be­
neficio della Menf: le cure nojore reltano dai cuori umani elÌ· 
liate, COSI quivi lì efpone per fimboleggiare gli efFetti alrai più 
mirabili, e grandi, che provano le anime giulte di allegrezz.a, e 
di contentezza all' accolbrfi alla {àcra' Menra Eucari!'tica. 

Il feito Cameo rapprelenta una CONCHIGLrA tèrrata col 
motto GEMMA LATET., adattandofi quena all' Eucarellìa tè· 
condo il fentimento di molti San ti Padri, i quali le applicano 
le parole dell' . pocaliffi: Vincenti d,t bo manna ahJèonditum, c;. 
oabo illi calculum c,.mòiJum. ApoCJl. 2. 17. 

Il fettimo rapprelènta un C ALICE di gencroCo Vino col mot· 
to SU~1ENTEM INEBRIAT, fimboleggiando il Calice Euca· 
rillico, che empie l'anime de' Fedeli d' ebrietà, e di dolcez· 
za, quale eflètto realmente produrlì dallo fielfo Calice, ce lo 
afferma Crifto medeGmo per bocca del Profeta Davide: Et Ca· 
lix meus inebrians, quam prtrciarus e(t.! 11 Salmit\:a §. 22. 5. 

Dopo i fuddetti defcritti quattordici Camei, e fuoi Emble. 
mi, e dopo d'averne efpolta la loro Relazione all' Augu ll:i u­
mo Sacramento dell' Eucarema, altri otto feguono, quattro 
cioè alla Parte De!ha, e quattro alla Parte Sinifha. 

Quelti per ficcome dipinti colle loro Figure rapprerentanti 
abbaitanza il loro figurato agli occhi de' Fedeli, cos\ è Cembra­
to inutile qualunque più cniara fpieg zione , . e fi è penfàto 
unicamente di accennarli) per additarne l'Ordine) con cui 
vengono difpoi\:i nella Linea {terra dei primi. 

Alla Parte Defira • 
I. 

Columna nubis, & Columna ignis Duces itineris. 
Il. 

David panem, & gladiuIU accipit ab Abimelech. 
III. 

Melchifedech offert munera Abraha:. 
IV, 

Primum Ifraelitarum Pafcha. 
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Mannam C~litu$ dilapfam lCraelit% colligùnr. 
Il. 

Elias paCcitur ab Angelo. 
IiI. 

Jfa,ac immolatlo ab ngelo prohibetur .. 
IV. 

JeCu5 ultimum Tefiamentum Cané'lam Crenam infiituit. 

La Invenzione, il Ditègno, il Meccanifmo, e la Efecuzione 
della detèritta Gallerl.a, tutto deveii allo ingeniofì tIì mo Signor 
Jacopo ~antini, il quale per altre nobili produzioni refo gii 
celeberrimo, l?er quella ii è veracemente immortalato. Ad 
etTo pur deveh attribuire l'accorta fcelta di cWe valoroliffimi 
Pennelli, cioè del Sig. Giufeppe Barozzi per l'Ornato, e 
Quadratura, e del Sig. Ubaldo Bonvicini per le Figure, il fo­
ro nome de' quali baita per qualificare il merito delle loro 
()pere. 

i L.) ~, 
I ~ ..; '-. '-
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